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PER TUTTI GLI STUDENTI 
 
 

Linee guida 
 
"Un cittadino più musicale non soltanto canterà meglio: saprà scegliere con 
cura cosa ascoltare, le parole da usare, i luoghi dove abitare e incontrarsi; avrà 
più fiducia in se stesso e nelle proprie capacità creative e professionali, avrà 
meno paura dell'altro, di chi ci regala la cosa più preziosa che possiede, la 
propria differenza. La presenza della musica nella scuola, in forme e modi 
adeguati alle diverse fasce d'età, rappresenta un importante passo per la 
realizzazione di quella "école de la mixité" di cui si parla ormai in tutta Europa, 
luogo ove possano incontrarsi felicemente razze, culture, religioni, suoni e 
saperi. Una scuola in cui entrino finalmente gli artisti e le loro opere, una 
scuola in cui si impara a leggere, a scrivere, a far di conto e a far di canto".  
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Premessa 
 
Tale Progetto recepisce criticità e istanze poste da molti studenti: 

• Necessità di motivazioni alla frequenza scolastica assidua, per evitare la 
dispersione scolastica; 

• Sviluppo di interesse attivo nei confronti delle attività scolastiche; 
• Sentirsi protagonisti della propria maturazione sul piano delle 

competenze; 
• Inserimento degli alunni più “deboli”, compresi i diversamente abili; 
• Migliorare la fiducia nelle proprie possibilità all’interno di un positivo 

contesto relazionale 
• Considerare il “diverso” come universo di scoperta e arricchimento 

personale 
• Imparare a lavorare in team per la realizzazione di un progetto condiviso. 



 
Realizzazione 
 
Già dallo scorso anno, gli studenti dell’Istituto hanno imparato a partecipare 
alle attività di una nuova disciplina, fuori dall’ordinario curriculum di molte 
classi: Musica. Superata una iniziale diffidenza, molti allievi di tante classi 
hanno chiesto di avvicinarsi alla musica in modo pratico, laboratoriale. 
 
Diversi fra loro praticano, privatamente e fuori dall’Istituto, varie attività 
musicali: balli latini, break dance, hip hop, ginnastica ritmica, danza classica, 
danza moderna, danza del ventre, ma anche pratica strumentale (basso tuba, 
flauto, percussioni, tromba). Alcuni esercitano già un’attività musicale 
semiprofessionale. Si tratta di risorse assai preziose. 
 
Ho dunque considerato la possibilità di far condividere con gli altri alunni il 
know how dei più esperti. Se ciò è stato interessante sul piano formativo di 
tutti i discenti, per coloro che frequentano l’indirizzo socio-sanitario lo è stato 
ancor più: essi si avviano a diventare degli animatori e dunque hanno 
necessità di acquisire idee e tecniche sia per l’ideazione e progettazione di 
un’attività, sia per la gestione di un gruppo. Abbiamo dunque lavorato 
sull’acquisizione di competenze all’interno di un compito reale, valutando 
concretamente tutte le variabili in gioco e provando a dare soluzioni efficaci. 
 
È venuto spontaneo utilizzare il brainstorming iniziale, il peer to peer, il 
cooperative learning e il tutoring learning, per coloro che non avevano mai 
danzato o cantato o suonato; tra costoro anche i diversamente abili. Gli alunni 
hanno dovuto ingegnarsi e mettere a punto un proprio personale metodo per 
insegnare, perché hanno scoperto che ciò che era facile per se stessi, poteva 
non esserlo per gli altri. Ponendo al centro il rispetto per se stessi e per gli 
altri, si sono sforzati di imparare la pazienza e l’accoglienza. 
 
I principali canali di espressione musicale scelti dagli alunni sono stati il canto 
e la danza.  
 
Nel corso dell’anno si è formato un coro misto in grado di eseguire semplici 
brani a due voci. È stato impegnativo: creare la “mentalità” del canto corale, 
nel quale tutte le voci hanno pari dignità e ciascuno concorre da protagonista 
all’esecuzione finale dei brani; far comprendere che la voce è uno strumento 
che va esercitato con la giusta tecnica, alla ricerca del suono più “giusto” e più 
bello. Siamo all’inizio di un percorso. 
 
Nell’Istituto ci sono alcuni studenti che suonano uno strumento al di fuori 
della scuola, ma evitavano di farlo sapere agli altri. Ho provato a valorizzarli sia 
nell’accompagnare e sostenere il coro, sia in un ensemble strumentale. Un 
ruolo importante ha avuto anche il prof. Antonio Gatto, Docente di Scienze e al 
tempo stesso eccellente pianista jazz.  
 



Tutti gli studenti che hanno chiesto di partecipare al Progetto sono stati bene 
accolti, qualunque fosse la preparazione di base. Si è sempre cercata per loro 
una parte anche semplice, ma sempre “utile” al contesto musicale d’insieme, 
perché ciascuno si sentisse al tempo stesso protagonista e parte del tutto.  
 
La musica assume stili differenti a seconda del contesto sociale e geografico. 
Perciò tutti gli studenti sono stati sollecitati a far conoscere agli altri la 
diversità e l’originalità della propria cultura attraverso le canzoni e la lingua 
della propria terra. 
 
Hanno partecipato con regolarità ed in modo proficuo al Progetto circa 70 
studenti. 
 
Il Progetto ha suscitato molto entusiasmo negli studenti, che già propongono 
itinerari di lavoro per il prossimo anno scolastico. Ha contribuito a creare un 
nuovo clima di accoglienza e collaborazione, di accettazione e inclusione delle 
“alterità”, di fiducia nelle proprie capacità, mentre si fa strada l’orgoglio per un 
senso di appartenenza alla comunità scolastica. È migliorato anche l’interesse 
nei confronti di tutte le altre discipline. 
 
 
Progetti e manifestazioni musicali realizzati 
 
 

• Interventi musicali in occasione di incontri e seminari formativi quali: 
o 13^ Festa del Lettore: SconfinaMenti dalla Carta al Digitale. 

Auditorium Istituto, 2 ottobre 2017; 
o Incontro sul tema “Prevenzione delle dipendenze ed in 

particolare delle tossicodipendenze”, Auditorium Istituto, 19 
gennaio 2018; 

o Presentazione dell’edizione straordinaria del giornalino scolastico 
dell’Istituto, ”Leggimi” interamente dedicato a don Tonino Bello. 
Auditorium Istituto, 28 gennaio 2018; 

o Corso di formazione preventiva “Vivi il mare, rispetta la vita” 
Auditorium Istituto, 26 marzo 2018; 

o “Figli dell’immagine, uno spot per i DCA”. Sensibilizzazione per la 
lotta contro i Disturbi Comportamento Alimentare. Auditorium 
Istituto, 5 aprile 2018. 

 
 
Nell’ambito della Settimana Nazionale della Musica: 
 

• Festa di un Mattino di Mezza Primavera 

• Progetto “Musical…Mente” 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Festa di un Mattino di mezza Primavera 
 

Referente e coordinatrice: prof.ssa Esterina Nicoletti 



 
	
	
	
	
	
	



Programma	e	Interpreti	
	

 A	te	di	Jovanotti:	Cappelluti	D.	
 Reggaeton	lento:	Cirillo,	Bernardis,	Cappelluti	L.	e	Caputi	
 La	mordidita:	Del	Vecchio,	Digirolamo,	Gadaleta	E.,	Manzoni,	Minervini,	
Picca	G.,	Rutigliano,	Scardigno,	Squeo	e	Tassiello	

 Canzone	araba:	Doha	
 Papaoutai	Bangbang.	Samba	e	Jive:	Losciale	e	Caputi	
 L’ultima	notte	al	mondo:	Lacriola	M.	
 Se	preparo,	mix:	Caputi	e	Cirillo	
 No	lie:	Bolognini,	Cassano,	Gadaleta	G.,	Mariano,	Patino,	Rafiki,	Rubini,	
Sancilio,	Stasi	e	Stragapede.	

 Come	neve:	Cappelluti	L.,	Del	Vecchio	e	Pappagallo	
 Jive:	Polacco	e	Farnese	
 Mix	Mad	Love,	Hula	Hoop:	Catanzaro,	Capurso,	Cirillo	e	
Raffanelli	

 Straordinario:	Di	Pierro,	Gadaleta	G.	e	Sancilio	
 Video	dance,	The	police:	Del	Vecchio	e	Cappelluti	L.		
 Twerk	it	like	Miley,	hip	hop:	Farnese	e	Tedesco.	
 Let	it	be.	Coro	e	strumentisti	dell’Istituto	“Mons.	Bello”:	Abbattista,	Airoldi	
G.,	Cappelluti	D.,	Cappelluti	L.,	Cassano,	Catello,	Dagostino,	de	Felice,	Del	
Vecchio,	Di	Pierro,	Fiore,	Iannelli,	Lacriola,	Logoluso,	Macrì,	Magro,	
Pappagallo	e	Stragapede.		

 Te	de	campana,	reggaeton:	Cappelluti	L.,	Capurso,	Catanzaro,	Cianci,	
Cirillo,	Delizotti,	Lacriola,	Pellegrino,	Raffanelli	e	Vlad.	

 Video	“Tra	te	e	me”	di	Giusy	De	Gennaro		
 Eppure	sentire,	Gadaleta	G.	e	Stragapede.	
 A	Night	in	Tunisia:	Abbattista,	Catanzaro	C.,	Magro,	accompagnati	e	diretti	
dal	prof.	Paolo	Gatto	

 Mix	Latino.	Losciale,	Caputi,	Polacco,	Farnese,	Cormio	e	Cappelluti	L.	
 Bum	bum	tan	tan	:	Bernardis,	Caputi,	De	Chirico,	De	Leo,	Di	Pierro,	Ienna,	
Marino,	Tralci,	Vitale	e	Volpicella.	

 Il	mondo	prima	di	te	di	Annalisa:	Airoldi	G.,	Gadaleta	G.,	Sancilio	e	
Stragapede		

 Ponteme,	hip	hop:	Azzollini,	Cappelluti	L.,	Del	Vecchio,	Farnese,	Mastorilli,	
Tedesco	e	Tricarico.	

 Mazagad,	danza	del	ventre:	Sigrisi.	
Segretarie	di	produzione:	Saracino	e	Schiraldi	
Supporto	tecnico:	Ciccolella	e	Prisciandaro	



Hanno	collaborato	alla	buona	riuscita	della	Manifestazione:	
	

• Per	l’accoglienza:	i	Rappresentanti	degli	Studenti	G.	Bucci,	L.	Carrieri,	C.	
Claudio	ed	E.	Laforgia	e	gli	Studenti	Amoia,	Azzollini	A.,	Antuofermo,	
Boccassini,	Cappelluti	E.,	De	Santis,	Di	Corato,	Di	Pilato,	Leovino,	Mari,	
Marinelli,	Mastropierro,	Mastrorilli,	Mezzina,	Murolo,	Prisciandaro	G.,	
Simone,	Teofilo	e	Trione		

• I	Collaboratori	Scolastici:	Abbondanza,	Caradonna,	De	Noia,	Marinelli,	
Morrone	e	Ventura	

• I	Tecnici:	Bonasia,	Cataldi,	De	Virgilio	e	Ragno	
• Lo	staff	di	Segreteria:	Casamassima,	Defronzo,	e	Tanco	
• Il	DSGA:	Giovanni	Bellomo		
• I	Docenti	Maria	Cappelluti,	Angela	Carotenuto,	Jenny	Cellamare,	Paolo	Gatto,	

Ester	Nicoletti,	Pasquale	Sgherza	e	tutti	i	Docenti	che	hanno	organizzato	il	
lavoro	per	consentire	agli	studenti	di	partecipare	alle	prove	del	Progetto	di	
Apprendimento	Pratico	della	Musica	

• Lo	Staff	di	Presidenza:	Margherita	De	Gennaro,	Carmela	Piccininni	e	
Gianfranco	Petruzzella	

• La	nostra	amatissima	Preside,	Maria	Rosaria	Pugliese,	che	ci	sostiene	in	tutte	
le	iniziative	educative	

	
…e	tutti	coloro	che	-	con	una	parola,	un	consiglio	o	un	sorriso	-	ci	hanno	permesso	di	
concretizzare	il	nostro	lavoro…		
	
	

Progetto Musical…mente 
 
Referente:  

• prof.ssa Esterina Nicoletti 
 
Docenti esterni:  

• M° Andrea Gargiulo 
• M° Ksenia Karelina 
• M° Maria Pansini 

 
In Rete con diversi Istituti della nostra Regione, tutti intitolati a don Tonino 
Bello, nell’ambito delle attività del Progetto “Scuole in cammino con don 
Tonino”.  
 
Il Progetto ha previsto un protocollo d’intesa con l’Associazione Culturale 
“Musicaingioco”, che da anni si occupa di inclusione sociale secondo il 



modello didattico reticolare ispirato al Sistema Abreu.  La mission di tale 
Associazione è: l’integrazione di soggetti coinvolti in situazione di disagio e/o a 
rischio di abbandono scolastico; il recupero ed il potenziamento dell’autostima 
e delle competenze; lo sviluppo di attitudini ed abilità; l’incremento delle 
capacità di socializzazione e di cooperazione. Tutto ciò attraverso la musica 
d’insieme, in un approccio globale che utilizza la voce, il corpo, gli strumenti 
musicali informali e tradizionali.  
Tale Associazione è stato selezionata nell'ambito del bando europeo Urbact 
III, quale buona pratica per l'inclusione sociale e personale.  
 
Gli alunni partecipanti hanno seguito un corso di formazione che si sviluppava 
su due piani: uno giocoso e tecnico al tempo stesso, per l’acquisizione pratica 
di competenze musicali di base; l’altro per l’apprendimento dei brani che 
sarebbero stati eseguiti nella manifestazione conclusiva. 
 
Il Progetto si è concluso qui a Molfetta, nell’Auditorium del nostro Istituto, con 
un imponente Concerto vocale-strumentale il 25 maggio u.s. Vi hanno 
partecipato più di 150 esecutori, fra allievi e Maestri di Musica. Il programma 
era costituito da musiche originali su testi di don Tonino Bello, in prima 
assoluta. Le musiche sono state composte e arrangiate dal M° Gargiulo – 
docente presso il Conservatorio di Musica di Bari – che ne ha pure diretto 
l’esecuzione.  
 
Il Concerto ha avuto luogo in concomitanza con la Premiazione Finale del 
Progetto “Scuole in cammino con don Tonino”. Il nostro Istituto ha avuto 
l’onore di ospitare numerose personalità attive nel territorio, oltre che alunni 
ed esponenti di tutti gli Istituti della Rete. Tutta la manifestazione finale è stata 
trasmessa in diretta tv da Antenna Sud. Numerose altre reti tv locali ne hanno 
dato un resoconto. 
 
Al Progetto hanno collaborato con continuità ed esito proficuo 18 alunni, molti 
dei quali con DSA. 
 


